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Le modalità, con cui oggi avvengono gli spostamenti di persone e merci, 
rappresentano uno dei temi centrali attorno a cui si sviluppa lo scontro politico e scientifico 
sulla sostenibilità. L’ampia discussione sul tema della mobilità, che da oltre dieci anni tiene 
impegnati i maggiori Paesi europei, si focalizza principalmente sugli effetti negativi che i 
diversi mezzi di trasporto producono sull’ambiente e sulla qualità della vita. 

Il settore delle infrastrutture riveste, infatti, un ruolo strategico e fondamentale per lo 
sviluppo economico nazionale, ma è altresì uno dei settori che esercita le maggiori 
pressioni sulle risorse ambientali e naturali. 

Oggi il trasporto su gomma rimane la modalità più diffusa in tutta Europa e, 
sebbene la recente crisi economica ne abbia ridotto il numero di spostamenti sul territorio, 
la qualità dell’ambiente appare sempre più compromessa: il numero di autoveicoli presenti 
sulle nostre strade è in continuo aumento, la vetustà degli stessi è sempre maggiore, l’uso 
di carburanti a minor impatto ambientale è ancora troppo poco diffuso. 

Se a questo si aggiungono l’inquinamento atmosferico e acustico, il consumo del 
suolo, la frammentazione del territorio e le interferenze sugli ecosistemi e la biodiversità, le 
intrusioni visive e il danneggiamento dei beni storico-artistici e paesaggistici, appare chiaro 
che l’attuale mobilità è causa di gravissimi impatti sull’ambiente e sulle persone, a cui è 
necessario trovare un rapido rimedio. 

Il seguente lavoro trova dunque origine dalla volontà di identificare alcune modalità 
di trasporto sostenibile, che possano rappresentare una concreta e reale alternativa 
all’attuale sistema trasportistico italiano, responsabile del quasi 50% delle polveri sottili 
presenti nell’aria e del 30% delle emissioni di CO2. 

Inoltre i modi e i tempi del viaggiare, insieme ai bisogni e alle richieste dei fruitori, si 
sono trasformati enormemente negli ultimi decenni; ciò nonostante i servizi e i mezzi di 
trasporto pubblico non sono riusciti a seguire questa evoluzione e attualmente non 
soddisfano la domanda dei propri utenti. Questo ha determinato un sempre maggiore 
utilizzo dei mezzi privati a discapito di quelli pubblici, contribuendo alla formazione di una 
mobilità non sostenibile. 

Il primo passo è stato quello di interrogare i sopracitati aspetti, riconoscere le 
principali problematiche che affliggono l’attuale sistema trasportistico e individuare le 
caratteristiche necessarie affinché una mobilità possa essere definita sostenibile. 

Una volta compreso l’obiettivo da perseguire ed essersi interrogati su come poter 
intervenire sul sistema trasportistico con operazioni realizzabili oggi stesso, si è individuato 
nella stazione ferroviaria il luogo urbano in grado di rispondere meglio alle nuove esigenze 
e di offrire una mobilità rispettosa delle tre dimensioni della sostenibilità (ambientale, 
sociale, economica). 

Nel tentativo di raccogliere dati ed informazioni che avallassero questa tesi, ho 
svolto un periodo lavorativo in Olanda, all’interno dello studio internazionale MAXWAN 
architects+urbanists e affiancando figure professionali come Hiroki Matsuura e Rients 
Dijkstra, attuale Dutch State Advisor per l’urbanistica. Durante tale periodo è stato 
possibile studiare sul campo le caratteristiche di tale modus operandi e identificare quei 
principi potenzialmente trasferibili sul caso italiano. 

Tra questi mi preme sottolineare l’importanza del “modello a farfalla”, che definisce 
una chiave di lettura originale dell’ambiente ferroviario e permette una rapida e chiara 
individuazione delle qualità e\o mancanze che lo caratterizzano.  



Infine, a chiusura dell’intero lavoro, ho voluto esprimere alcune opinioni personali, 
rivolte principalmente a responsabilizzare noi stessi su ciò che ci circonda. Il cambiamento 
è necessario e potrà avvenire solo grazie alla collaborazione tra enti pubblici e privati, ma 
non per questo dobbiamo considerarci semplici spettatori. 
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